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A colloquio con Michele Ventura segretario della federazione del PCI 

A Firenze, come in Tosca
na. il PCI resta la forza 
fondamentale di governo, la 
forza con cui debbono misu 
rarsi tutti coloro che inten
dano davvero mutare e rin
novare la nostra società, una 
forza unitaria, democratica 
die lotta per il socialismo. 
Questa affermazione non si 
lenifica voler sfuggire alla 
realtà di una flessione che. 
senza drammatizzare, ma 
anche senza minimizzare, ci 
pone il problema di un esa
me serio e responsabile, di 
una analisi severamente cri
tica ed autocritica, sempre 
accompagnata da una ricer
ca puntuale delle contraddi
zioni e delle forze in gioco 
nella società. Firenze in un 
quadro nazionale è certa
mente una città visibile, nel
la quale i livelli di imbarba
rimento e di degradazione 
non hanno raggiunto i punti 
critici di altre zone del pae
se. Una città nella quale si 
avverte una forte tensione 
democratica, ideale, civile. 
Eppure al fondo si agitano 
talvolta, emergono dramma
ticamente, problemi acuti ai 
quali è necessario dare una 
risposta. 

A Michele Ventura — che 
ha avviato la discussione nel 
comitato federale — chiedia
mo innanzitutto un giudizio 
sul partito, sulle sue reazio
ni di fronte al risultato elet
torale. 

// partito ha reagito in mo
do molto maturo. La discus
sione che si sta svolgendo è 
elevata. Il confronto avviene 
su problemi reali e sull'im
magine che il partito ha for
nito di sa durante i tre anni 
trascorsi. C'è la consapevo
lezza di aver lavorato in un 
momento assai critico e dif
ficile, di avere speso grandi 
energie e di aver commesso 
anche degli errori. Da un 
confronto aperto nel partito 
e dal dibattito franco che 
si sta sviluppando potrà sca
turire — com'è nostro co
stume — la modifica di cer
te impostazioni che non han
no assicurato, nei mesi tra
scorsi, un continuo rapporto 
con le masse popolari. 

Non hai l'impressione che 
gli strumenti del partito non 
siano adeguati alla crescita 
impetuosa della società pro
prio per garantire quel lega
me con le masse che lo di
fende dal pericolo di diveni
re partito di opinione? 

Ripeto, il periodo è stato 
straordinario. La società è 
mutata profondamente. Dal 
1974 al 1976 vi è stata una 
rottura nell'assetto delle 
classi dominanti, nella loro 
espressione sociale e cultu
rale. Che ha sprigionato nuo
ve energie che rimangono 
anche nelle difficoltà attua
li. La crisi ha poi prodotto 

( 

«Nessun arroccamento 
lavoreremo 

per estendere 
le alleanze sociali» 

Il partito ha reagito in modo maturo e responsabile • Dobbiamo ade
guare gli strumenti • Per i giovani non servono moralismi, serve capire 

tendenze che hanno portato 
ad una diversa dislocazio
ne e ad un diverso orienta
mento degli strati sociali. Noi 
diciamo che sulla base di 
quella rottura e sulla base 
dei processi indotti dalla cri 
si si deve giungere a stabili
re nuovi rapporti con la so
cietà, proprio perchè aumen
ta l'area fluttuante di sposta
menti di opinione non solo 
sull'insieme delle questioni 
ma anche su singoli punti. 

Il partito deve sicuramen 
te adeguare i propri stru
menti andando ad un rappor
to diretto con i vari strati 
della società, attraverso un 
dialogo continuo da costrui
re invitando alla partecipa
zione e ad un coinvolgimento 
della società stéssa nelle scel-
che che si compiono. In de
finitiva, organizzando un rap
porto che deve evitare ap

punto di cadere in quelle ca
ratteristiche di ptirtito di 
opinione che rappresentereb
bero non solo un decadimen
to del nostro volto, ma anche 
un danno per tutta l'organiz
zazione democratica della no
stra società, fondata appun 
to sul sistema dei parliti. 

Questi mutamenti sociali 
hanno portato alla luce un 
malessere profondo e diffu
so particolarmente fra i gio
vani. Si devono fare i conti 
con i problemi della droga, 

•'della sessualità, con le que
stioni del lavoro. Non ti sem
bra che il partito abbia rea
gito su un piano moralistico, 
piuttosto che cercare di ca
pire pe r intervenire su pro
blemi propri di grandi socie
tà industriali? 

Dobbiamo adeguare gli 
strumenti in modo che ci 

consentano una analisi rea 
le degli orientamenti delle 
nuove generazioni. 1 mora 
lismi non servono. Ogni ge
nerazione è U portato anche 
delle, contraddizioni di una 
società in trasformazione. 
Non serve giudicare, ma ca
pire^ Non vi è dubbio che ci 
troviamo di fronte a feno
meni che si ritrovano in al
tri paesi capitalistici e mi 
riferisco, soprattutto, alle 
questioni del costume, ai 
modelli culturali, alle espe 
rienze bruciate in fretta. 
Compito nostro, in questa 
situazione, è quello di stabi
lire un rapporto che miri 
alle questioni di fondo e 
quindi che non si limiti ad 
esprimere un giudizio su co
se che sono destinate a pas
sare. 

Una diversa qualità del lavoro 
Per quanto riguarda U la

voro, penso al fallimento 
della legge sulla occupazione 
giovanile provocato dal pre
valere di una visione assi
stenziale, mentre la questio
ne è strutturale. Ciò che oc
corre, infatti, è un allarga
mento della base produttiva 
ed una diversa qualità della 
organizzazione del lavoro 
che apra nuove prospettive 
alle giovani generazioni. 

Ma è ancora una questio
ne di strumenti. Di fronte 
al cedimento di strutture 
storiche come le case del 
popolo, per decenni centri 
di aggregazione politica. 
culturale, sociale, cosa si 
pensa di fare, tenendo pre
sente che. anche a Firenze, 
attraverso club o circoli, si 
sta ormai organizzando la 
emarginazione? 

La questione giovanile si 
risolve se va avanti un pro
cesso di mutamento della 
società e non certamente 
creando strutture che, in 

qualche modo, isolano i gio
vani rispetto alla società 
stessa. Occorre chiedersi se 
le strutture che abbiamo og
gi sono adeguate non solo 
per i giovani, ma per que
sta opera di rinnovamento 
che vogliamo affrontare. 

Opposizione come voca
zione del partito o come con
dizione per riprendere lo 
slancio verso il governo del 
paese. Un problema che toc
ca ogni organizzazione del 
parlito. che influenza tutto 
ciò che ha avuto nella batta
glia elettorale e che influen
za potrà avere nelle batta
glie che ci attendono? 

Noi dobbiamo mantenere 
una grande apertura. Nes
sun arroccamento. Dobbia
mo lavorare per estendere 
le alleanze sociali. Questo 
è possibile solo se forniremo 
una immagine alta del pro
getto di trasformazione e di 
rinnovamento della società. 
Pensare che la sola opposi
zione sia di per sé rigene

ratrice è sbagliato. Dobbia
mo mantenere la caratteri
stica di forza che si candida 
alla direzione politica del 
paese e aggregare su que
sta impostazione il maggior 
numero di forze sociali e 
politiche. 

L'esperienza di governo a 
Firenze non ha forse ripro
dotto alcuni limiti della im
postazione nazionale, nel sen
so di non avere valutato 
a piceno le difficoltà, le re 
sistenze occulte e palesi, la 
pesante eredità del passato. 
gli attacchi concentrici che 
puntualmente sono venuti? 

Anche qui, a Firenze, sia 
mo slati troppo generosi. La 
situazione ereditata era pe
sante. Abbiamo però capito 
che resistenze ve ne sareb 
bero state molte rispetto al
la proposta di trasformazio 
ne che noi abbiamo avanza
ta, proprio perché il sistema 
di potere dèlia DC è diffu 
so capillarmente nella so
cietà e trova momenti di 

grande concretizzazione prò 
prio nelle grandi e nelle me
die città. 

Come affronterete le sca
denze deU'80? Quali sono i 
problemi e cardine » sul tap
peto? 

Affronteremo la scadenza 
dell'60 con la coscienza di 
aver dato un contributo pò 
sitivo alla soluzione di tanti 
problemi, di avere ridato 
stabilità al governo locale, 
dignità alle istituzioni, di 
aver lavorato sulla base di 
una proposta rispetto alla 
quale continueremo ad ope 
rare senza aver bisogno di 
improvvisare progetti eletto 
rali. Ci muoveremo in que 
sii mesi affrontando soprat
tutto le grandi questioni so 
viali. su cui siamo già im
pegnati: la casa, i trasimi». 
l'università, i problemi del 
le grandi periferie e tutti 
quegli aspetti della condizio 
ne delle masse giovanili, ol 
tre beninteso alle questioni 
essenziali dello sviluppo eco 
nomico e produttivo. 

Quale giudizio dai sulle -
forze politiche fiorentine in 
rapporto a questa battaglia? 

Vorrei partire dalla DC e 
ricordare subito il carattere 
di opposizione fatta da '/e»' 
.slo partito in pieno ullie:\'i 
mento con auelle forze demo 
cristiane che hanno come: 
Imito a far fallire nei mai 
precedenti la politica di HI-Ì-
tà e di solidarietà novo 
naie. Gli stessi risultati elet
torali di auesto partito e la 
vicenda dei suoi candidati, 
dimostra l'esistenza di una 
seccatura notevole, un calo 
considerevole nella ste.iw 
concezione di autonomia e di 
laicità della DC. Sembra 
a noi che tutto questo tolaa 
slancio e frusti, in uaqlche 

' modo, le ambizioni di questo 
partito"a presentarsi jo.'rt.' 
reale candidato per Palazzo 
Vecchio. 

E per il PSI? 

Noi riteniamo, per oggi e 
per la prospettiva, che l uni
ca reale e avanzata guida 
per la città sia rappresenta
ta da una maggioranza di 
sinistra. Su questa base la 
voreremo con i compagni 
socialisti per realizzare il , 
programma. Anche il PSI 
è orientato alla conferma 
delle alleanze. Incertezze 
certamente non servirebì»; 
ro. Lo diciamo noi che nei 
mesi trascorsi siamo slati 
più volte richiamati dal PSI 
a riflettere sul carattere con
servatore della DC a Firen
ze. Noli ci sembra certo che 
la Democrazia Cristiana^ i'">-
rentina in questi ultimi misi 
sia cambiata in meglio. 

r. e. 

Il drammatico problema della casa 

Martedì appuntamento di lotta alla Fortezza da Basso 

In corteo per lo sciopero generale 
Comizio in piazza Signoria - Iniziative anche negli altri centri - Astensione di 4 ore nell'industria, 
commercio e agricoltura, due ore nei trasporti e per l'intera giornata nel settore del pubblico impiego 

Premiati i partecipanti 
al torneo « Primi calci » 
T piccoli calciatori che ave

vano partecipato al tornao 
primi calci intitolato alla 
« Medaglie d'oro al valor mi
litare dela Resistenza > han
no ritirato venerdì scorso i 
premi. Tutte le squadre sono 
state infatti premiate per a-
ver preso parte a questo tipo 

| particolare di manifestazione 
che si è svolta nella sede del
le associazioni antifasciste e 
della Resistenza. Una premia
zione. die, nel rispetto degli 
scopi dello stesso torneo, ha 
voluto evidenziare il caratte
re gioioso e non meramente 
agonistico. 

I Festival dell'Unità 
in programma oggi 

Proseguono l festival del
l'Unità in tutta la provincia. 
Ad Empoli alle 9 allo stadio 
comunale manifestazione in
terregionale di atletica leg
gera « I trofeo movimento 
cooperativo empolese ». Alle 
16 gimkana motociclistica, al
le 21 ballo liscio e spettacolo 
con « mago Bustrlk » che pre
senta « Questa sera grande 
spettacolo », sempre alle 21 
proiezione del film « Hom-
bre » di M. Ritt. Domai* alle 
21 spettacolo teatrale « Set
te spade » di - Annalisa Di 
Nola e il suo gruppo. 
• Si conclude oggi la festa 

organizzata dalla sezione San
ti. alle 9,30 esibizione per le 
strade del quartiere della ban
da « A. Ba5sl » di Montesper-
toli. alle IR gara podistica 
non competitiva, alle 18.30 
spettacolo di burattini a cu
ra di P. Maccirni. E alle 21 
cabaret con Giorgio Ariani,, 

in località Uccellaro i com
pagni della sezione di S. An
drea • Speda letto (S. Ca scia
no V. di Pesa) nell'ambito 
della loro festa dell' Unità 
hanno organizzato alle 1530 
un raduno podistico e alle 
21 torneo di fisarmoniche e 
ballo liscio. Il programma di 
oggi della festa organizzata 
a Pian di Mugnone prevede 
alle 18 spettacolo di stornelli 
paesani presentato da Cor
rado Ballon! e alle 21 il Grup
po Teatro Quartiere presenta 
« La cantata del fantoccio lu
sitano ». 

Continua la festa organiz
zata dalla sezione di Ugna
no. Oggi alle 16,30 sfilata e 
concerto della filarmonica V. 
Bellini di Scandicci. alle 2130 
cabaret del collettivo Victor 
Jara. Domani è in program
ma una manifestazione in
ternazionalista con compagni 
vietnamiti e cileni. 

D Martedì CF e CFC de! PCI 
La riunion* dtlla commistion* federai* • dalla commis

siona fadarala di controllo dal PCI è aggiornata a martodl 
prossimo >n fadarailona con probabila prosacuiion* dopo cana. 

Martedì i lavoratori di tut
te le categorie scenderanno in 
lotta per lo sciopero genera
le indetto dalla federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. Lo 
sciopero avrà una durata di 
quattro ore per industria, a-
gricoltura e commercio e del
l'intera giornata per le cate
gorie del pubblico impiego, i 
trasporti si fermeranno per 
due ore dalle 10 alle 12. Moda
lità particolari sono previste 
per i servizi e per tutti i va
si di emergenza e di prima 
necessità. 

Obiettivo dello sciopero è 
in primo luogo di affermare 
i diritti di contrattazione dei 
lavoratori e l'autorità contrat
tuale del sindacato di fronte 
al padronato ed al Governo. 

Per il pubblico impiego al
le motivazioni d'ordine gene
rale si accompagnano, riven
dicazioni specifiche di grande 
importanza: ottenere la mo
difica del decreto-legge va
rato dal Governo il 23 mag
gio che concede esorbitanti 
aumenti agli alti dirigenti, al 
di fuori di ogni logica con
trattuale: impegnare il gover
no ad approvare subito la 
parte normativa dei contratti 
1976-78 rimasta sospesa: im
pegnare il Governo per rea
lizzare la trimestralizzazione 
della e scala mobile »: rea
lizzare la legge-quadro a so
stegno della contrattazione. 

e Lo sciopero generale — 
dice una nota sindacale — ri
chiama la Confindustria ed il 
padronato pubblico, per una 
sollecita conclusione, sulla 
base delle piattaforme sinda
cali. delle vertenze contrattua
li in atto, alcune delle quali 
aperte da molti mesi, a cau
sa dell'atteggiamento assun
to dal padronato di resistenza 
e di attacco al sindacato ed 
alla politica di programma
zione e di riforme sociali. I 
problemi economici e sociali 
non possono essere rinviati. 
devono essere risolti, a co 
minciare dai rinnovi dei con

tratti di lavoro e dalle ver
tenze dei pubblici dipendenti ». 

«Cosi come vanno affron
tati e risolti i grandi proble
mi dell'occupazione, del Mez
zogiorno, dell'ondine democra
tico. 

La forza che i lavoratori 
sapranno esprimere con la 
partecipazione allo sciopero 
ed alle iniziative indette in 
tutti il Paese, sono la garan
zia indispensabile — secon
do i sindacati — per ottene
re la soluzione delle verten
ze in atto e per un'effettiva 
politica di programmazione, 
che dia soluzione ai gravi pro
blemi economici e sociali clic 
attanagliano il paese ». 

Nella nostra regione mar-
tedi si terranno manifestazio
ni nelle maggiori città con 
questo programma: 

FIRENZE — Manifestazione 
provinciale. Concentramento 
confederale della CISL. 

PRATO — Manifestazione di 
zona. Comizio in piazza Mer-
catale di Bruno Borgogni se
gretario regionale della fede-
raziinc CGIL-CISL-UIL tosca 
na. 

AREZZO — Manifestazione 
provinciale. Comizio in piaz-

Sporge denuncia 
la ragazza 
violentata 
a Prato 

Annamaria. la ragazza che 
sostiene di aver subito vio
lenza in ospedale, ha presen
tato denuncia al commissa
riato di Prato, ieri mattina 
accompagnata dall' avvocato 
Mori. La giovane donna ha 
raccontato al funzionario di 
polizia quanto già era stato 
rilevato dagli amministratori 
dell' ospedale di Prato dove 
sarebbe avvenuta la violenza. 

za S. Jacopo di Roberto Ro
mei segretario confederale 
della CISL. 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Manifestazione e comizio in 
piazza Cavour tenuto da un 
segretario della federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 

SIENA — Manifestazione pro
vinciale. Comizio in piazza del
la Lizza di Aldo Giunti segre
tario confederale della CGIL. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale, comizio in piazza 
Duomo di Mario Colombo se
gretario confederale della 
CISL. 

LIVORNO — Manifestazione 
di zona. Comizio di Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FLM. 

PIOMBINO — Manifestazio
ne con comizio al teatro O-
deon. partecipa Ruggero Spes
so della CGIL nazionale. 
PISA — Manifestazione di 
zona. Comizio di Valeriano 
Giorgi segretario nazionale 
della FLC. 

PONTEDERA - Manifesta
zione di zona. Comizio di Sil
vano Veronese segretario na
zionale della FLM. 

MASSA — Manifestazione e 
comizio in piazza Garibaldi, 
parlerà un segretario della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

GROSSETO-FOLLONICA-OR-
BETELLO — Manifestazioni 
di zona, comizi tenuti da se
gretari della federaziine pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. 

LUCCA-VIAREGGIO-CASTEL-
NUOVO GARFAGNANA -
Manifestazioni di zona e co
mizi tenuti da Doriana Giu
dici segretario nazionale del
la FULTA, e da segretari del
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. 

Negli alloggi requisiti 
sistemate tre famiglie 

Avevano tutte lo sfratto esecutivo e il proprietario aveva occupato più di una stanza 
catena — Il Sunia rivendica una graduatoria delle famiglie Il caso di uno sfratto a catena 

Le famiglie .sfrattate hanno 
già preso posto nei tre ap 
partamenti requisiti l'altro 
giorno dal Comune nella zo
na di Gavinana. Si tratta di 
tre alloggi di uno stabile nuo
vo al numero sessantadue del 
viale Europa. Tutte e tre le 
famiglie si trovavano in una 
situazione drammatica: ave
vano la ferma peggiore di 
sfratto quello esecutivo e con 
« introduzione». Cosa vuol di
re? Significa elle il proprie
tario è riuscito ad entrare 
in possesso di qualche stanza 
all'interno dell'appartamento 
contestato aggravando il pro
blema ed esasperando la di
sperazione e la tensione de
gli inquilini che, dato il mer
cato degli affitti, non riesco
no a trovare un'altra casa. 

Le tre famiglie insieme a 
tantissime altre, erano iscrit
te nella graduatoria dell'uffi
cio alloggi del Comune. Di 
fronte n casi cosi dramma
tici e ad una situazione di 
emergenza all'amministrazio
ne non è rimasta anche que
sta volta che l'unica strada 
della requisizione. La requi
sizione è uno strumento ec
cezionale. più volte il Comu
ne ha ribadito le cautele e 
le prudenze con le quali in
tende ricorrere a questo me
todo. E' chiaro però che l'uso 
di questo strumento è inevi
tabile quando i cosi di sfrat
to non sono per le famiglie 
più sostenibili e per di più 
in una situazione nella quale 
tutte le richieste si rivolgono 
al Comune. 

Nei prossimi giorni gli uf
ficiali giudiziari dovrebbero 
eseguire oltre quattrocento 
sfratti. E' una cifra che fn ' 
paura se si pensa al fatto 
che il mercato degli affitti 
è bloccato o si apre in qual
che caso solo a patto di ac
cettare i ricatti di canoni 
esagerati. 

•I tre nuclei sistemati ieri 
mattina nel viale Europa so
no la famiglia Fei composta 
da tre persone anziane la 
famiglia Del Bianco, una don
na con tre figli minori e la 
famiglia Rosi, due coniugi 
con due figli. La sistemazio
ne dei Rosi ha permesso di 
risolvere altri due casi: si 
trattava infatti di uno sfrat
to a catena che coinvolgeva 
e bloccava tre famiglie. L'uf
ficio alloggi del Comune ha 
reso noto che le famiglie che 
occupano abusivamente allog
gi di proprietà del Comune 
o degli IACP sono poi auto-
rnaticamente esclusi per sem
pre dai bandi e dalle gra
duatorie elaborate sia dal Co
mune che dallo IACP. Que
sta norma è prevista espres
samente dalla legge e non 
è più valida la' sanatoria fi
no a poco tempo fa in vigo
re per casi di occupazione 

SUNIA — Sul drammatico 
problema della casa e degli 
sfratti interviene oggi con u-
na nota il SUNIA (sindacato 
unitario, degli inquilini e as
segnatari) a suo giudizio la 
grave situazione non sembra 
risolversi a breve scadenza 
nonostante l'impegno dei Co
muni e la defatigante iniziati
va dei comitati degli sfratta
ti che inutilmente sono pre
senti ad ogni sfratto per im
pedirne l'esecuzione. Aumen
tano le difficoltà a trovare 
una casa, la proprietà edili
zia spinge per l'esecuzione 
degli sfratti. L'incertezza del
l'alternativa, il non sapere 
quale destino incontrerà la 
famiglia sfrattata dopo l'ese
cuzione — denuncia il SUNIA , 
— sta provocando un clima ' 
di tensione che rischia di ave
re serie ripercussioni sia sul
l'ordine pubblico sia sul pro
cesso di riforma per la casa. 

Il SUNIA non ha mai ne
gato la reale necessità del 
proprietario di venire in pos
sesso del proprio alloggio, ma 
non si può negare nello stes
so tempo la legittimità della 
famiglia sfrattata a difende
re il suo diritto primario, al
l'abitazione. Sul problema de
gli sfratti e dell'emergenza, 
si legge nella nota, le pro
poste avanzate dal SUNIA e 
dalla Consulta per la casa 
vengono ancora in larga par
te disattese. Secondo il SU
NIA le amministrazioni comu
nali devono munirsi con tem
pestività di dati precisi su
gli alloggi reperibili (pubbli
ci. parapubblici e privati) al 
fine di stabilire con urgenza 
quanti sono gli alloggi a di
sposizione, in che stato si tro
vano e a quale proprietà ap
partengono. 

I Comuni inoltre devono sti
lare una graduatoria com-
prensoriale di emergenza del
le famiglie sfrattate così co
me indicato dalla Consulta ' 
provinciale per la casa (com
posta da FLC. Movimento 
cooperativo, SUNIA. SICET. 
IACP) con l'obiettivo di por
re in relazione con esattez
za quante e quali sono le fa
miglie sfrattate a cui biso
gna dare una risposta e la 
quantità di alloggi effettiva
mente disponibili del patri
monio IACP di risulta, del pa
trimonio comunale, degli en
ti previdenziali e assicurati
vi, del patrimonio privato in
giustificatamente sfitto, da 
reperire tramite lo strumento 
della requisizione. 

Secondo il SUNIA è neces
sario dare vita ad una com
missione con larga rappresen
tanza di tutte le parti inte
ressate come unico strumen
to per affrontare in maniera 
programmata il problema 
della emergenza. La commi v 
sione dovrebbe essere costi
tuita dal prefetto il quale più 
volte si impegnato sul pro
blema della casa ma fino a 
questo momento non ha dato 
vita a nessun atto concreto. 

A partire da lunedì 18 

Cambiano i cartelli 
per i divieti di sosta 

In un comunicato dell'Asmi specificate le variazioni 

A partire da lunedi 18 c.ni. 
come informa l'ASNU l'indi
cazione delle zone interessa
te dal divieto di sosta setti
manale per lo spazzamento 
notturno. Come è noto. At
tualmente sarà dato corso ge
neralizzato al nuovo criterio 
di cartdllazione stradale per 
la maggior parte della città 
vengono usati dei cartelli mo
bili i quali sono installati e 
rimossi di volta in volta se
condo le scadenze del servi
zio settimanale. Il nuovo si
stema invece consiste in car
telli fissi che però, a diffe
renza di quelli mobili, sono 
collocati esclusivamente in 
corrispondenza degli accessi 
dei vari settori in cui la cit
tà è convenzionalmente divi
sa per il servizio di spazza
mento notturno, e oltre al
l'avviso del divieto di sosta. 
esibiscono una piantina to
pografica della zona cui si 
riferiscono. 

Si tratta di un metodo me
no oneroso di quello a cartel
li mobili e che, già sperimen
tato in una parte della città, 
ha dato esito positivo. Da lu
nedì 18 giugno esso viene, co
me detto, sopra, esteso a tut
ta l'area cittadina che è in
teressata dallo spazzamento 
notturno settimanale. A par
te questa innovazione circa 
i cartelli, restano inalterate 
quasi dappertutto le altre ca
ratteristiche del servizio: non 
ci saranno cambiamenti né 
di orari, né di giorni, con 
l'eccezione di alcune varia
zioni che sono specificate qui 
di seguito: in via della Scala 
(nel tratto compreso tra via 

Orti Oricellari e viale F.Ui 
Rosselli); in via B. Rucellai: 
il servizio notturno viene 
spostato dalla notte fra il lu
nedì e il martedì alla notte 
fra il martedì ed il mercoledì 
alla notte tra il lunedi e il 
martedì. In via Vittorio Ema
nuele (nel tratto compreso 
fra via A. lavanti e il pas
saggio a livello P.S. dopo via 
Trieste) il servizio notturno 
viene spostato oalla notte fra 
il venerdì ed il sabato alla 
notte fra il giovedì ed il ve
nerdì. In via P. Datini (nel 
tratto compreso tra via del 
Bandini e via Erbosa) il ser
vizio notturno viene sposta
to dalla notte fra il sabato e 
la domenica alla notte fra il 
venerdì ed il sabato. 

Inoltre sempre a partire da 
lunedi 18 giugno, il servizio 
di spazzamento notturno set
timanale verrà esteso ad al
cune strade e piazze in cui 
finora non veniva svolto e 
di cui diamo l'elenco detta
gliato: nella notte tra il lu 
nedi ed il martedì il servizio 
sarà effettuato in piazza P. 
Uccello - via del Francia!»-
gio - via B. Bandinelli (nel 
tratto compreso tra via B. Di 
Giovanni e piazza P. Uccel
lo' - via B. Di Giovanni - via 
V. Fortini (nel tratto com
preso tra via dì Rusciano e 
via Marsuppini) - piazza Pog
gi - viale A. Guidoni (con
troviale lato civili abitazioni 
nel tratto compreso tra via 
Pionieri dell'aviazione e via 
I. Piccagli». 

Nella notte tra il martedì 
ed il mercoledì i] servizio sa
rà effettuato in piazza G. 

Rosadi - via Panciatichi (nel 
I ratto compreso fra via R, 
Giuliani e la ferrovia) - via 
M. Mercati (nel tratto com
preso tra via L. Bardelli e 
via L. Spallanzani) - via A. 
Baldovinetti - via di Soffia
no « largo Boschetto ». Nella 
notte tra il giovedì ed il ve
nerdì ìl servizio sarà effet
tuato in via di Quarto (nel 
tratto compreso tra via del
le Panche e via N. da Tolen 
tino) via delle Gore (nel trat
to compreso tra via G. Cac-
cini e via N. da Tolentino) 
via F. Grifeo. 

Nella notte fra 11 venerdì 
ed il sabato il servizio sarà 
effettuato in via Valdipesa, 
via Toscana, via Fontebuo-
ni, via G. B. Gelli (nel trat
to compreso tra " via D. M. 
Marmi e via D. Moreni), via 
D. Moreni (nel tratto com
preso tra via G. B. Gelli e 
via A. D'Ancona), via E.Pi-
stelli (nel tratto compreso 
tra via D. M. Mann] e via D. 
Moreni), via Unione Sovie
tica, via Faentina (nel trat
to tra via E. Pimentel e via 
F. Confalcnierl), via F. Con-
falonieri. 

Nella nottata tra 11 sabato 
e la domenica il servizio sa
rà effettuato in via Versilia. 
via Val di Magra, via Val di 
Fiora, via Val d'Ombronc, 
via Val Tiberina, via della 
Verna. 

L'ASNU confida di poter 
contare sulla co'laborazicoe 
dell'utenza per il migliore 
svolgimento di questo impor
tante servizio di interesse 
pubblico. 

Modelli 101 
per i pensionati 

di Prato 
e Firenze 

I modelli 101 relativi alle 
pensioni verranno messi a 
disposizione degli interessati 
a partire da martedì prossi
mo presso gli uffici pagatori 
(uffici postali banche, ecc.). I 
modelli invece che si riferi
scono a pensioni pagate dalle 
filiali di Firenze del Credito 
italiano e della Banca Nazio
nale del Lavoro o diretta
mente dalla sede 1NPS ver
ranno messi a disposizione 
(dal 20 al 30 eiugno) presso 
gli sportelli INPS in viale 
Belfiore. Sempre nello stesso 
periodo, nelle ore pomeridia
ne in via Fra Bartolomeo a 
Prato - saranno distribuiti 
quelli dei pensionati che ri
scuotono tramite la filiale 
pratese della BNL. 

A partire da mercoledì 
prossimo inoltre, i pensionati 
potranno rivolgersi alla sede 
provinciale INPS per l'even
tuale rilascio di duplicati o 
rettifica, delle certificazioni 

La domenica 
vigili urbani 

di nuovo 
in sciopero 

I vigili urbani riprenderan
no lo sciopero nei giorni fe
stivi con le stesse modalità 
che Io avevano caratterizza
to nei /mesi precedenti. Ccn 
questa forma di agitazione 
intendono protestare contro 
l'inadeguata retribuzicne^per 
il lavoro festivo e per stimo
lare l'ANCI ad affrontare ra
pida mmte il problema. La de
cisione e stata presa al ter
mine di una assemblea ge
nerale del corpo dei vigili ur
bani che si sono riuniti per 
fare il punto sulla vertenza 

I delegati hanno esposto 
quanto emerso dall'incontro 
con l'amministrazione comu
nale rendendo anche noto 
l'impegno manifestato dal 
sindaco a risolvere i proble
mi organizzativi del corpo e 
per un fattivo sostegno poli
tico alle richieste avanzate 
dai vigili nella trattativa na
zionale. 

Oggi a Sesto 
ricordo 

dei partigiani 
di Radio Cora 

Oggi la popolazione di S?-
sto Fiorentino rende omaggio 
ai partigiani di Radio Cora 
fucilati dai nazifascisti 35 an
ni or sono. La manifestazio
ne si terrà alle ore 10.30 nel 
piazzale della Pieve di Cer 
cina a Sesto Fiorentino, ed è 
stata organizzata dal comu
ne di Sesto Fiorentino, dalla 
federazioni'* regionale toscana 
asscciazionj antifas: iste e del 
la Resistenza. I partigiani di 
Radio Cora, .selvaggiamente 
assassinati dai nazifascisti. 
saranno ricordati dal sindaco 
di Sosto Fiorentino, compa 
gno Elio Marini, dal generale 
comandante partigiano Giuscp 
pc CtLsmano e da Enzo Enri 
quo.s Agnolotti, presidente na 
zionale della FIAP (Fcdcrazio 
ne italiana antifascisti-parti 
giani). 

RICORDI 

Ricorre oggi il quinto anni
versario della morte di Nun
zia Arrighi Bianchini. Il ma
rito, compagno Algero Bian
chini, Iscritto al partito sin 
dalla fondazione e presidenta 
del primo comitato di libera
zione nazionale nella zona di 
Calenzano. nel ricordarla ai 
parenti ed ai compagni ha 
sottoscritto 20 mila lire per 
la stampa comunista. 

Ricorre oggi l'ottavo anni
versario della scomparsa del 
compagno Primaldo Paolleri. 
La famiglia lo ricorda con 
immutato affetto a quanti Io 
conobbero e stimarono e sot
toscrive 10 mila lire per l'U
nità. 

Nel quarto anniversario 
della scomparsa del compa
gno Angiolo Guamieri. avve-

s nuta il 18 giugno del 1975, di 

Monte Bonello. la moglie e : 
figli lo ricordano con immu
tato affetto a quanti io co
nobbero e sottoscrivono 20 
mila lire per l'Unità. 

• • • 
In ricordo del fratello Gio 

vanni Galli di Certaldo. ucci
so dai nazifascisti sul Mon 
temaggio. il compagno Bruno 
ha sottascritto 50 mila lire 
per la stampa comunista. 


